
Pil e inflazione, l’Italia
è salda all’ultimo posto

■ di Oreste Pivetta inviato a Cernobbio

Giri il mondo e ti trovi sempre fa-
nalino di coda. Perchè è questa la
sensazione, quando, interrogan-
do sulle crisi mondiali, sulle crisi
continentali, sui rallentamenti
della Cina o sulle riprese america-
ne, alla fine si scopre che il paese
più lento è sempre l’Italia. A Cer-
nobbio,WorkshopAmbrosetti, si
sono radunati imprenditori, ma-
nager, finanzieri, banchieri, eco-
nomisti e qualche politico di va-
rie ambizioni, Tremonti, il mini-
stro primo arrivato, più Abu Ma-
zen e Shimon Peres, immancabi-
le, più schieramenti imponenti e
vistosi di vari servizi d’ordine, ita-
liani,palestinesi, israelianie, in in-
cognita, americani a proteggerci
dachissàchecosa, forsedallostes-
so vicepresidente Usa, Dick Che-
ney, che pure sarebbe l’ospite di
maggiorpeso, arrivato al tramon-
to a una tappa distensiva del suo
viaggio di fine mandato in Euro-
pa (lunedì a Roma incontrerà il
presidente Napolitano), dopo
aver caldamente parteggiato per
l’ingresso dell’Ucraina e della Ge-
orgia nella Nato.
Intanto pare sventata la minaccia
più grave, cioè quella corsa al rial-
zo, che fino a un mese fa pareva
senzafine,delprezzodelpetrolio.
Alloras’era toccataquota150dol-
lari al barile. Oggi siamo a cento e
parecheladiscesanonsiaconclu-
sa (chissà quando se ne accorge-
rannoiconsumatori italiani).An-
dris Piebalgs, commissario per
l’energia dell’Unione europea,
pensa che il prezzo si stabilizzerà
attorno ai cento dollari, anche se
il giusto sarebbe sui settanta/ ot-
tanta dollari. Piebalgs però racco-
manda la ricerca tecnologica ap-
plicata a risorse energetiche aler-
native, risparmioecoordinamen-
to di iniziative. Jim O’Neil, capo dei ricercatori

della Goldman Sachs, è più otti-
mista e arriva a ipotizzare quota
novanta dollari e non teme le ri-
vincite dell’Opec: i paesi produt-
tori non avrebbero alcun interes-
seatagliare laproduzione, interes-
se politico di fronte alle tante tur-
bolenze del mondo. Di cui aveva
potuto dire, da buon testimone,
Arkady Dvorkovich, trentaseien-
ne assistente del presidente russo

Medvedev, che però ha rassicura-
to i presenti: non c’è da temere
unritorno allaguerra fredda, pur-
chè ovviamente Ucraina e Geor-
gia si tengano lontanedallaNato.
La Russia, ha ben spiegato
Dvorkovich, interviene là dove i
suoi cittadini e i suoi gasdotti so-
no in pericolo. Dvorkovich ha
pronunciato parole d’oro per gli
imprenditori italiani: la Russia è
un grande mercato, la sua econo-

mia è viva, dinamica, il benessere
si diffonde. Avanti allora con gli
investimenti.
Con ottimismo anche Jim O’Neil
ha dipinto il quadro generale, in-
vitandoci ad allargare l’orizzonte,
senza fermarsi sull’uscio di casa.
Perchè l’economia mondiale cre-
sce e con punte ancora forti, so-
prattutto per merito di quelli che
luidefinisce Brics, paesi da tempo
ormai emergenti, come Brasile,

Russia, India,Cina,Sudafrica,gra-
zie ai quali si potrebbe ipotizzare
una media ben oltre lo zero e per-
sinooltre il treper cento.La Cina,
passato il treno olimpico, conti-
nuerà la sua corsa, con un pil che
alla fine anno sarà dell’otto per
cento, qualcosa di meno rispetto
agli anni precedenti, ma comun-
que da record. Con una novità:
chea imprimereslancioallagran-
de marcia sono ormai i consumi

interni O’Neil non è pessimista
neppure per quanto riguarda gli
Stati Uniti, perchè se la crisi dei
mutui subprime è tutt’altro che
superata (Kenneth Rogoff, ameri-
cano e professor di Harward, la
considera quanto mai preoccu-
pante), la bilancia commerciale
va bene: gli Stati Uniti esportano
più di quanto importano e que-
sto giova alla loro salute e, ovvia-
mente, sconsiglia loro un riap-

prezzamento del dollaro sull’eu-
ro.Quivengonoiguaiconl’Euro-
pa in sofferenza, il cui pil nel ter-
zotrimestredell’anno ilcapoeco-
nomistadiGoldmanSachspreve-
de fermo allo zero: «Stagnazione
prolungata», questa la nube nera
che secondo O’Neil incombe sul-
l’Europa, mentre le Borse precipi-
tano. Anche se l’inflazione fa me-
nopaura, scongiuratadallepoliti-
che al risparmio della Banca cen-
trale europea. Con il pieno con-
senso del commissario europeo
pergli affari economici,Almunia:
«Sosteniamo la politica della Bce:
l’inflazione è lapeggiore delle tas-
se».
All’economista inglese tocca an-
che una domanda sullo stato del-
l’Italia: la risposta purtroppo non
è felice, l’Italia resta in coda, mol-
to peggio rispetto agli altri paesi
dell’Unione. Perchè: «Scarsa pro-
duttività»,spiegaO’Neil.Nonspe-
rate che a Cernobbio qualcuno,
magari trascinatodall’esempioci-
nese dei consumi che si moltipli-
cano, parli di salari. Bisognerà
aspettare domenica quando, tra
tanti ministri e tanti politici del-
l’opposizione (tra i quali Veltroni
e Fassino), ci sarà pure Guglielmo
Epifani, segretario della Cgil.
Disalarinonparlanonaturalmen-
te gli imprenditori italiani, molto
impegnati a commentare l’even-
to Alitalia. L’affare può far gola,
ma molti hanno prima di tutti i
loro problemi da risolvere. Lo
confessa ad esempio Merloni in
un momento in cui l’elettrodo-
mesticobiancofatica inItalia, fati-
ca inEuropa, regge ancora nei pa-
esidell’Est. Persino MarioMoretti
Polegato, l’inventore di Geox, ha
confessato d’averci fatto un pen-
sierino, ma ha preferito concen-
trasi sulle scarpe con il buco.

IN ITALIA

MERCATI

Venerdì nero, l’Europa
perde altri 140 miliardi

Petrolio: previsioni
100 dollari al barile
ma potrebbe
scendere di più
Arrivato Dick Cheney

Giulio Tremonti a Cernobbio Foto di Luca Bruno/Ap

Il resto del mondo
migliora i suoi conti
gli Usa riemergono
l’Europa è ferma
Noi peggio di tutti
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■ Effetto domino. Giovedì
notte leborseasiatichesprofon-
dano come mai negli ultimi 20
anni, trascinate dagli scivoloni
di quelle occidentali. Ieri Mila-
no, Parigi, Francoforte, Amster-
dam, Madrid, Zurigo ieri vivo-
no una giornata da incubo de-
vastatedaunotsunamifinanza-
rio che portaa tutteuna perdita
del 2%. Un ping pong di ribassi
che, solo in Europa ha bruciato
140 miliardi, dopo i 170 di gio-
vedì.Unagiornatacaraterizzata
dalle vendite, con gli operatoti
preoccupati per l’apertura di lu-
nedì, dopo un week end che
non si può certo considerare di
transizione.

A sare il colpo definitivo, dopo
un’apertura nervosa per le noti-
zie che arrivavano dal’Asia, so-
no stati i dati del dipartimento
del lavoronegliStatiUniti: ladi-
soccupazione inagosto, è schiz-
zata al 6,1% con 605 mila posti
di lavoro cancellati dall’inizio
dell’anno. Un balzo superiore
alle aspettative, che è statoim-
mediatamentelettocomeunse-
gnale negativo sullo stato di sa-
lute dell’economia americana.
Anche Wall Srteet si è avviato
verso una seconda giornata ne-
gativa, prime avvisaglie di quel-
la recessione da tempo attesa
ma che ancora non si è svelata
in tutta la sua gravità.
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